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La zarina diceva che si trattava di monelli - Poi si seppe che 
a Pietrogrado le truppe avevano innalzata la bandiera rossa 

(rtlratto del primo oolumt 
drlii < Stona della Hioolutiont 
liuiti > a cura di Stalin, ìto-
lotuo, Zdanou, t'orotctloo, ki-
Ti'n t Carli nelle Edizioni di 
Cultura Sociale). 

Nel Quartier Generale dello zar. 
la mattinata del 27 febbraio passò 
come di solito; Nicola II, calmo. 
usci per ascoltare 1 rapporti. Si 
sapeva degli avvenimenti di P i e 
trogrado. Il giorno prima era ar<* 
rivata una lettera della zarina 
sulle dimostrazioni del 25 feb
braio nella capitale. 

E* un movimento di Wppisti — 
scriveva la /.ìrinu; — sono monelli 
e monelle ihe corrono e gridano 
che non hanno p;uie — soltanto per 
fare disordine* — e operai che im
pediscono ae'li .iltii di lavorare. Se 
il tempo fo se ngido. tutti, proba
bilmente, st.debberò chiusi in casa. 

Al Quartier Generale si pensa
va clje a Pietrogrado c'erano dei 
« disordini provocati dalla fame » 
p agli opeiai affamati si era abi
tuati a non dai e attenzione. Alla 
janna turbata, Nicola rispose per 
calmarla: 

I disordina nelle truppe proven-

I no, come ho .sentito dire, dalla 
inpagnia dei convalescenti. Mi 
'raviglio, che c<<sa fa Paolo? (co-
mdanle della guardia). Egli do-

'•ebbe tenerli in pugno. 

Dalle retrovie furono chiamate 
fretta delle truppe e mandate 

Pietrogrado. A Kabalov fu in -
iato l'ordine di farla finita im-

itiediatamenle con le agitazioni. 
Però a mezzogiorno incomincìa-

Irono a pervenire notizie sempre 
più allarmanti. Arrivò un te le
gramma dalla zarina. 

La rivoluzione ha preso ieri pro
porzioni spaventevoli. So che ad 
e^a si sono uniti nitri reparti. Le 
notizie sono cattive quanto mai. 

Un'ora dopo arrivò un secondo 
telegramma: 

Sono necessarie delle concessio
ni Gli scioperi continuano. Molti 
soldati sono passata dalla parte del
la rivoluzione. 

Poi Pietrogrado cessò quasi di 
rispondere alle chiamate. 

I cortigiani del Quartier Gene
rale cominciarono a turbarsi. Lo 
zar parlò a lungo con il capo di 
Stato Maggiore, generale Alek-
seiev, sulle misure da prendersi 
per la lotta. Fu deciso di inviare 
a Pietiogrado un generale ener
gico con truppe. Verso sera lo 
zar decise di recarsi sul posto. 
A l l e ore 19 Nicola informò la 
rarina: 

Parto domani alle 2,30. La guar
dia a eavallo h a ricevuto l'ordine 
di partire da Novgorod e di entra
re in città 

Gli avvenimenti si svi luppava
no vertiginosamente. 

Dai dintorni di Pietrogrado r i 
ferivano ( h e le truppe avevano 
innalzato la bandiera rossa. Nella 
capitale non c'era più un reparto 
sicuro. 

Î a febbre prese tutto il Quar
tier Generale, furono chiamati al 
telefono i comandanti dei vari 
fronti, si tolsero i soldati dal le 
posizioni avanzate. Il generale 
Alekseiev, al suo aiutante che gli 
domandava cosa fosse successo, 
rispose- impazientito: « Pietrogra
do è in rivolta ». 

Nel le convulsioni dell'agonia, Io 
fcarìsmo tentò ancora di opporre 
resistenza alla rivoluzione. Con i 
reggimenti « fedeli •» Kabalov si 
affrettò a formare un reparto di 
assalto composto di sei compa
gnie di fanteria e uno squadrone 
e mezzo di cavalleria con 15 mi 
tragliatrici. Ma anche questa 
squadra, al primo incontro con gli 
insorti. passò dalla loro parte. Il 
generale Kabalov con un distac
camento misto costituito da re 
parti dei reggimenti Litovski, 
Keksgolmski e Ismailovski si 
chiuse nell'ammiragliato, cercando 
di agire contro gli insorti. Ma 
anche questo reparto scelto si 
sciolse come la neve al sole. Alla 
mattina del 28 febbraio Kabalox' 
informò per telefono il Quartier 
Generale: ' 

Il mimerò dei rimasti fedeli al 
dovari» è diminuito a WK) uomini di 
fanteria e a 500 di cavalleria con 15 
mitragliatrici. 12 cannoni... La si
tuazione è ecce7iona!mcnte diffì
cile 

Non aveva ancor finito i suoi 
colloqui col Quartier Generale, 
efre gli ultimi soldati « fedeli » 
che gli erano rimasti, si erano 
uniti a d i orerai. 

Con quale rapidità la rivoluzio

ne si diffondesse nell'esercito si 
può giudicare dal seguente spec
chietto compilato dalla Commis
sione Militare del Comitato Prov
visorio della Duma di Stato: 

MMI 
• giorno 

Febbr. 26 
• 27 
• 37 
• il 
• 2S 
• 28 
• Vi 

Vino 1 

Ori étl fiera» Ktmiro total* 
iti rivoltoti 

600 [letsont 
10 200 . 
25.700 . 
66 000 
72.700 

112 000 > 
127 000 . 
144 700 
170 000 

8 8 pomoridUiti 
imitino 
pomprijgio 
•eri 
Buttino 
psntrigjlo 
m» 
ElttlAQ 

• I . piiroriggio 
A Pietrogrado tutto era Anito. 

Ma il Quartier Generale e lo zar 
vi inviavano i soldati dal fronte. 
Alla testa di essi fu messo con 
poteri dittatoriali il generale I v a -
nov, che si era distinto nel sof
focamento della rivolta di Kron-
stadt nel 1005. Ma il generale 
Ivanov arrivò a mala pena fino 

Nel suo viaggio dal Quartier 
Generale lo zar arrivò soltanto 
fino alla stazione di Dno. I treni 
che andavano in senso Inverso 
erano pieni di soldati che tra
smettevano le notizie sulla r ivo l 
ta nella capitale. Proseguire era 
impossibile. Nicola II ritornò a 
Pskov, allo Stato Maggiore del 
fronte del Nord, per sollevare 
l'esercito contro Pietrogrado. A 
Pskov venne informato della v i t 
toria della rivoluzione e i te le 
grammi di tutti ì comandanti dei 
fronti raccomandavano di cedere. 
Da Pietrogrado giungevano gli 
appelli delle organizzazioni r ivo
luzionarie. Ogni resistenza era 
Inutile e Nicola decise di abdicare. 

Nel momento in cui lo zar e il 
Quartier Generale impegnavano 
le ult ime riserve, gli operai e 1 

Ancora gas contro gli ebrei?] 

a Zarskoie Selò. Qui i suoi soldati ! soldati di Pietrogrado cos l i tu iva-
fraternizzarono con i soldati r ivo- ' no un loro centro politico e orga-
luzionari ed egli stesso riusci a p - nizzatlvo — il Soviet dei deputati 
pena a sfuggire all'arresto. A l degli operai e soldati. La sera del 
suo ritorno il treno fu messo su 27 febbraio si tenne la prima 
di un binario morto I legami con riunione del Soviet del deputati 
il fronte erano già rotti. operai di Pietrogrado. 

VIAGGIO IN CALABRIA DI M. CESARIN1 

Seminarono il grano 
delle loro tessere 

regioni e con essi i problemi di 
milioni e milioni di italiani di 
tutte le classi sociali, i problemi 
pirì assillanti dell'Italia stessa. E' 
il movimento del progresso. La 
loro aolfart'one riesce a tirarsi die
tro per la sua gran forza nativa 
i gruppi borghesi della città, gli 
studenti poveri, gli a f foca t i , i 
medici di paese, i parroci. Con la 
nascita della cooperativa o della 
lega agricola il villaggio meridio 

ridianole •>, il problema della mi
seria e della arretratezza, delle 
ignoranze e della « palla di pioni-
bo ». Opni onesto osservatore non 
può non riconoscere che solo i 
contadini del smi, uniti nelle lo
ro cooperative di lavoro e nelle 
loro teglie, se avranno la terra, e 
cioè se soltanto potranno colt iva
re la terra — perchè di questo .si 
tratto: di riuscire ad avere il per
messo dagli agrari di c o l t r a r e la 

naie comincia a vivere: sembra di ' loro terra — possono riuscire alla 
ritenere, come mille anni fa, alla\sua soluzione. 

Le naoi cariche di emigranti ebrei clan destini vengono accolte al loro arrivo in 
porti controllati dagli inglesi con i gas lacrimogeni. Il cadavere di «in neonato I della terra, risolvono tutti i prò 
ucciso dai gat viene moitrato dai geni tori alla indifferente sentinella britannica. Iberni della loro t'ita e delle loro 
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CATANZARO, ottobre 
Le cooperative nelle qxiali si ri

solve il grande movimento dei 
contadini Tneridionali, si chiama
no con i nomi di S. Filippo e 
Radiosa Aurora e Colcos e Pro
letaria e Ottobre Rosso e Bristac-
cia e S. Antonio: il nome non ha 
importanza. 1 contadini del Sud 

! non uooliono la tQrra perchè esi
ste la Confcdertcrra o la C.G.I.L., 
non la t'ogllono per * rluottiziona-
rismo •> proprio dei loro dirigenti, 
perchè sono rossi o bianchi, co
munisti o monarchici. La voglio-
non perchè l'hanno sempre c o 
luta. perchè quello della terra è 
il loro problema, perchè non pos
sono più vipere senza di essa, 
abitando nelle capanne di paolia, 
pieni di malaria e di tracoma, 
tubercolotici, affamati e randagi. 

La prima agitazione di questi 
ultimi anni si ebbe nel 1941 a Ca-
sabona in quel di Crotone, quan
do non c'era la C.G.I.L. e il fede
rale fascista dovette cedere. Per
chè i contadini meridionali in nio- , 
pimento, risolvendo il problema\la trasformazione fondiaria e del 

'la disoccupazione agricola, cioè, complesso diminuita da 4 

nascita del nuoro comune, quan
do il paesano comincia a darsi 
leggi proprie contrapposte a quel
la del feudatario, quando sorgeva 
l'assemblea del cittadini, il pri
mo parlamento, il comune rusti
co. Gli uomini e le donne comin
ciano a vipere la l'ita della co
munità, a discutere e a risolvere 
l loro problemi. 

Disoccupazione 
/ grandi problemi della campa

gna meridionale sono quelli del-

Presentiamo un nutorri?ol« giu
dizio del Prof. Michele SamrmA 
(Preside della Scuoto Superiore 
di .4rcht'rettura df Ventila e mem
bro del Cons. Sup. della Pubbli
ca Istruzione) su i prof/etti pre
sentati al concorso per il com
pletamento della Stazione Ter
mini. in Roma 

Esaminando i progetti del con
corso per il completamento della 
Stazione Termini, occorre notare 
che In prima impressione è di pe
na, perchè tuttp quanto si osser
va nel primo fugace passare man
ca generalmente di idee efficaci, 
che caratterizzino il tema, qua
lunque sia la corrente di gusto 
entro il quale si esprima. 

E Ui ti domandi se la generale 
mediocrità dei progetti sia do
vuta proprio tutta a impotenza 
creativa dei concorrenti, o se per 
avventura non vi siano nei vin
coli posti dal bando errori di 
concetto, che abbiano contribui
to a rendere assai pi fi ardua la 
prova; e ti accorpi dopo maturo 
fSHiuc che un errore d'imposta
zione nel bando c'è, dovuto alla 
ambigua volontà di richiedere ai 
concorrenti un enorme fondale, 
imponendolo e giustificandolo fun
zionalmente con un alto corpo di 
fabbrica destinato a uffici, che 
potesse dare sostanza di organi
smo utilitario alla monumentu-
lità più vuota del fabbricato 
viaggiatori antistante il piazzale. 

I progettisti hanno cercato di 

inferire in tre diversi modi il 
blocco degli uffici nella concezio
ne architettonica antistante la 
piazza. Un primo modo fa gravi
tare tutta l'espressione su due se
parati volumi, l'uno destinato 
ngli uffici, l'altro al fabbricato 
viaggiatori propriamente detto: 
un secondo modo si risolve nel 
libero gioco di volumi composti 
sul grandissimo fondale della 
fronte anteriore degli uffici, senti
ta come muraglia chiusa: un ter
zo modo consiste Dell'incorpora-
re o nascondere il corpo di fab
brica degli uffici con un organi
smo anteriore di grandissimo re
spiro. generalmente molto trafo
rato, a costituire un portico mo
numentale con strutture disconti
nue di pilastri, colonne o di nl-
tre più complesse e moderne os
sature resistenti. 

Tre soluzioni 

La prima soluzione è presenta
ta con chiarezza solo dal proget
to Rossi-Tonclli, ed è peccato che 
questa idea, di costringere in due 
volumi il complesso organismo 
costituito da uffici e fabbricato 
viaggiatori, non sia riuscita a 
risolversi in modo vivo, mancan
do nei due volumi quella distin
zione spaziale che avrebbe potu
to giustificarne la scissione. 

Assai più generalizzate nei ra 
ri progetti sono le altre due ma

niere di organizzare il fabbrica 
to viaggiatori con il blocco degli 
uffici. Secondo il mio giudizio, 
nessuna delle soluzioni è stata ri
solta felicemente: per quanto vi 
sia, fra i tanti progetti del ge
nere. qualche parziale espressio
ne più raffinata. Né poteva esse
re diversamente; infatti avrebbe 
dovuto apparire subito chiara ai 
progettisti e alla giuria l'ineffica
cia fredda e convenzionale di que
sti giochi astratti di volumi. 
quando se ne ingigantisca la mi
sura modesta e umana per cui 
furono creati. Questo gigantismo 
nel rappresentare spazialmente 
certi valori plastici contempora
nei. che si sono determinati in 
una configurazione modesta e vi-
gilntissima, non poteva dare al
tro frutto che arida stanchezza 
di tarde rappresentazioni astratte; 
e nel caso della Stazione Termi
ni, solo eccezionalmente, per una 
certa eleganza, uno o cine proget
ti, si sono snlvnti dalla banalità 
del più bolso formalismo " ' 

Alla terza soluzione, forse In 
più ricca ili plnstiche possibilità, 
hanno aderito molti concorrenti. 
con espressioni di un gusto cc-
neralmente tradizionale, poiché la 
idea del monumentale suggerisce. 
purtroppo, ancora oggi da noi i 
colonnati, le pilastrate, gli arconl 
tipo Basilica di Massenzio, ecc. In 
questa corrente tradizionale, 

*-r^ 

Il protetto Cmlmi-Monluori, vimeitere del concorso. 
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Mentre si sia preparando una ela
borata e complicatissima legge sul 
teatro, l'on. Andreotti ha deciso, per 
salvare la situazione poco allegra, 
provvedimenti d'urgenza. 

La commissione all'uopo riunitasi 
presso la Direzione del Teatro ha de
liberato l'erogazione di nuove tov-
venzioni ^cr compagnie teatrali. Si
stema anucipato, criterio indiscrimi
nato. per una somma che va dal mi 
nimo di uno al massimo di sei mi
lioni per compagnia. 

Cioè, chiunque salga lo scale del 
Ministero con il piano dt una com-
fwgn'.c. può discenderle con tei mi
lioni in tasca. 

Molto belìo, ita a chi giove? TI 
problema non e tanto fomentare la 
nascita di compagnie imitili e mal-
ferme come ne vedremo pullulare di 
qui a un po', ma raggruppare le for
ze del teatro in sistemazioni O'go
ni e ri e che abbiano un obiettivo e una 
durata. Lo Stato non deve dissan
guarsi per sostenere artificialmente 
cccozzaglie di sfaccendati che non 
stanno m piedi più di due me su E' 
ptrjeltamente assurdo. Al contrario, 
lo Slato deve aiutare e sollecitare 
quelle iniziative teatrali che si pro
pongano un programma, una funzio
ne e una continuità net tempo. Me
glio cioè, tovvensioncre Enti, allora. 
che compagnie votanti. So quel che 
ci si domanderà: chi dirigerà gli En
ti? E vero, ma il discorso è lungo; 
e non ci consta d'altra parte che Io 
on. Andreotti. il cui zelo per il tea
tro 4 ben rkibfle, abbia interrogato, 
invece che t molti « df.'ei'.ar.tt » che 
Oli /rullano attorno, quei pochi uo-

t mmi che affrontano seriamente in 
| Italia il problema del teatro e che 
I pro/c*Jionatmente Garantirebbero una 
una soluzione, una ria di ufci'ta. 

• • • 
Via d'uscita che quell'accolta di 

benpensanti che costituisce l'ormai 
celebre Istituto del Dramma è lon
tana, et dicono, del trovar». Coi ven
ti milioni che il Ministero è riu
scito a dissotterrare da non so Quali 
mattonelle defl'UjJIcio de< general* 
Tosti, e che vanno a rinforzare i do 
dici già «peti, i tetraaoni difensori 
del teatro trattano hanno in program
ma una nuora Magione alle Arti. 

E che coca ti propongono di fare? 
Che cosa mai sarà andato a scorare 
di nuovo il signor Ruppi, il quale 
si i già ampiamente rammaricato di 
non arer potu'o inaugurare la sua 
stagione all'Eliseo rappresentando la 
Partita a «cacchi di Gtocoma? 

TI solerte Presidente deirisututo 
fUl Dramma Italiano nonché detta 

Con di Riposo per gli Attori ha 
escogitato una serata entusiasmante 
di arte e ài cultura Indovinate. 
Addio Giovinezza del compianto 
OxiHa. 

• • » 
Diamo senza commenti il repcrforfo 

che il Piccolo Teatro della Città di 
Milano ha in programma per questo 
anno. Si tenga presente che questo 

, teatro ha set milioni, e non trenta
due. di sovvenzione; ed è ti primo 
teatro municipale d'Italia; il primo 
teatro che per organizzazione, stile, 
programma faccia sul serio, e pro
ponga un nuovo tipo di spettacolo 
di pubblico, di interesse teatrale at 
di fuori dei vecchi schemi speculati
vi come di quelli d'aranpuirdia. 

Esso rappreseiiterd quest'anno: I Gl-
irant] della Montagna, di rirjndeUo; 
Misura per minna. di Shakespeare; 
il Corvo, dì Gozzi: /"Anitra Selva
tica. di Tbsen; il Soldato Schwelg. ìa 
Lupa, la Se.vainria. di Anoutlh; opere 
di Sarouan, William*. Leonov. Geor
ge DandJn di Molière. A San Fran
cesco. di Dt Giacomo; la Donna di 
nessuno, di Lodovici, El nost Miìan. 
di Bertolarzi. 

• • • 
' Altre compagnie di quest'anno: la 

Adani-Cimara. che ha m repertorio 
Nato Ieri, di Garson Kanln; la Fenatl-
Scelzo-Villi; la Bmelliana, forse con 
Rondone; la Pirandelliana con la 
Borboni, il Sicilia. A Roma, stanno 
per esordire la compagnia di Renzo 
Ricci all'Eliseo, con Re Lear. Mac-
beth e altri pezzi grossi scetpirìani; 
e al Quirino la M^ttr.^'.*aU Gatsmnn, 
che debutterd con AH mr torj> (Tutti 
<«<7Ji miei), di Miller collaboratore del
la rivista comunista americana « Seta 
Majwes>f- per poi presentare •» nuoro 
dramma di Coctecu. l'Aquila a due 
teste: e Anthony, di Dumo.* 

• • * 
Ci scrive una cortese lettere ti 

professor Tosti deplorando il fatio che 
noi l'abbiamo chiamato generale Solo 
colonnello egli ci permette di chi a 

marlo. Quanto airumbertir.o, il co 
lonneUo Tosti ci fa notare che ai 
tempi di Sua Maestà il primo Uni 
berta egli era appena nato. ?»"on ab
biamo. e t'ero, jiessurvi difficoltà ad 
ammetterlo. D'altra parte, noi cre
devamo '•he il titolo di generate fos
se onorifico e noji offensivo. Ma tale 
non dev'essere l'opinione del profes
sor Tosti, dal modo con cui se ne 
risenTf. Offensivo è comunque, a pa
rer nostro, che un colonnello sìa da 
due anni • Dfrcttore del Teatro ». Sa
rebbe come nominare, senza offesa 
per nessuno. Paolo Stoppa Coman
dante dclt'Sl Fanteria. 

GERARDO GUERRIERI 

qualche progetto ti distingue da
gli altri per una maggiore finez
za di elaborazione, per uno sfor
zo di superare le forme trascrit
te de! passato con elementi più 
vivi: spicca fra questi il proget
to Favini-Pallottini, malgrado la 
non raggiunta coerenza di tutte 
le parti che restano sull'ampia 
fronte un po' discordanti nel gu
sto e nell'accento espressivo. 

Tre soli progetti si sforzano di 
raggiungere efficacia espressiva 
attraverso una struttura moder
namente sentita; il primo di ca
si, che non è stato premiato, è 
certo il più timido nell'espriine-
re questa struttura, pur non man
cando di qualche finezza nel far 
sentire il contrasto fra la zona 
inferiore, in cui predomina un 
duro accento metallico nelle pi
lastrate, e la zona superiore. Gli 
altri due. in grado e modo diver
so, hanno sentito Io organismo 
del fabbricato viaggiatori come 
una vibrante struttura, franca
mente rivelnte nell'arditezza sta
tica delle possibilità costruttive 
del cemento armato. 

/ { progetto fmmirzì 
Fra i dite progetti, quello del 

gruppo Tmmirzt-Della Snla-Cosen-
za-Galli-Ricciardi-Salvntori. è il 
più convenzionale; non adopero 
questa parola in senso dispregia
tivo — tutt'nltro —. ma per indi
care che questo progetto ha im
piegato strutture secondo forme 
più comuni, per quanto ardite: e 
lo ritengo pregevole soprattutto 
per aver saputo plasmare con ele
ganza Tosantura portante. a«=sog-
ecttandola ulla curva della co
pertura. 

h" notevole la variazione di va
lori plastici fra la testata che im
pegna le biglietterie, più ampia 
nel ritmo di ossature fusiformi 
leggermente inclinate in avanti , 
e l'altra più corta e accidentata 
per il contrasta di strutture oriz
zontali e verticali, che arditamen
te sì inca«trano in nn gioco pia
cevole e complicttto di nerva
ture. 

Il progetto Ridolfi 
L'altro progetto del gruppo Ri-

dolfi-Quaroni-Cardelli-Fiorentino-
Ceradini-Care emerge nettamente 
per il plastico vigore delle strut
ture, e per una notevole origina
lità espressiva. Colpisce nell'or
ganismo l'unità assoluta di tutte 
le parti. T'na immensa copertu
ra si protende in avanti ascenden
do. sempre più tesa, animata da 
fasci vivi di forze che la percor
rono tutta in un potente dinami
smo, partendo dalla sua radice 
come biforcate nervature poten
ti, che si saldano insieme sul da
vanti in una nervatura sola, pro
seguita al fno limite anteriore in 
un rilto. che non è sostegno chiu

so entro una massa compatta, ma 
perde la sua materia inerte per 
rivelarsi come un fascio di tendi
ni tesi nello sforzo di sostenere, 
biforcandosi su due piani ortogo
nali in doppia forcella. 

11 ritmo ha una forza aggres
siva e una cadenza solenne, ap
pena smorzata in alto dal fra
stagliarsi del coronamento in una 
linea spezzata. All'interno, il 
grandissimo spazio racchiuso ap
parirà potente di chiaroscuro per 
il vigore delle vertebre di coper
tura, che corrono velocemente dai 
fornici d'ingresso ai binari, qua^i 
accompagnando il viaggiatore nel 
suo muoversi ver«o il treno. In 
questo grande spazio le ^nrie fun
zioni dell'organismo sono conce
pite come arredamento da dispor
si con flessibilità mutevole, se
condo le esigenze del fabbricato 
viaegintori. 

E' assai triste che un'opera così 
originale, compinta e unitaria non 
si possa realizzare, perchè un ma
linteso senso di timore, una ini
bizione, abbia impedito ai giu
dici di assumersi la r e s p o n ^ r i 
lità di prescegliere fra i tant' pro
getti questo per l'esecuzione. 

Prof. MICHELE RAMONA' 

Possono riuscirci? A'c lianno la 
forza? Qui si i TI t ri a un altro ca
pitolo della sfoiin del sud conta
dino. 1 dati rcJnMn a quanto han
no fatto le cooperative aoricole 
meridionali nel loro primo anno 
di vita sono in possesso della 
Confcdertcrra Pochi clementi mi 
paiono sufficienti a dimostrare 
che questa è l'unica strada buo
na, una l'olta clic saranno supe
rati gli ostacoli di cui ci occu~ 
peremo in seguito Sta di fatto 
che mentre, com'è noto, la super
fìcie coltivata a orano è nel suo 

--- . - - .. . . n?:!'o-
in definitiva, della scarsa prorìut-!»i 651 ettari nel I0.;fi n 4 milioni 
tit'ifd, della miseria, dell'emigra-'550 mila ettari nei 1047 (dati di 
clone, dell'ordine pubblico. La Ri^oi c imento Liberale), nel Lazio, 
grande proprietà agricola u i e n - ì nella Calabria e nella Sicilia, cioè 
dtonale non sente questi proble
mi, ami li tiene volontariamente 
aperti ai suoi scopi di reazione. 
Gli oliveti stanno per anni e an
ni incotti ed abbandonati; in al
cuni casi è perfino impossibile 
rnccoaliere convenientemente tut
to il frutto, tanto è intricato il 
roveto sottostante ai piantoni. 
Una pecora produce ogni anno al
meno 3 chili di formaggio e 3 
chili di lana, cioè un reddito di 
circa 4500 lire. I greggi dei gran
di proprietari contano 2 o 3 mila 
capi: 9 milioni all'anno. Perchè 
trasformare il pascolo in cultura, 
quando la famiglia agricola nor
male produce una sovrapopola-
zionc di aspiranti pastori e garzo
ni che consente di spendere non 
più di 50-60 mila lire all'anno di 
fronte a 9 milioni di guadagno? 
Il latifondista o il grande affit
tuario non ha nessun interesse ad 
aprire un canale di irrigazione, a 
comprare una macchina agricola, 
a trasformare vna cultura es ten
siva in una intensiva, a miglio
rare il terreno: l'economia agri
cola meridionale resta povera e 
con essa è povera l'economia ge
nerale. Ogni famiglia contadina 
calabrese o siciliane fornisce una 
media di 5 /lofi. Il padrone, quan
do concede qualche appezzamento 
in affitto o in colonia, non conse
gna pift ferra di quanta è lavora-

nelle tre reaioni dove il movi 
mento contadino ha ottenuto mag
giori successi e dove più terra è 
stata assegnata alle nuove coope
rative, ' la superfice coltivata a 
grano è salita rispettivamente ria 
268 mila ettari a ?73 mila, da 
160 mila a 171 mila e da 640 
mila a 651 mila Poiché le coo
perative ebbero in assccmazionc 
terreni verqinì e nella più parte 
dei casi seminarono, secondo il 
normale sistema di rotazione. 
dalle leguminose, è previsto per 
le semine di quest'anno un nuovo 
e più importante passo in avanti. 

V « Era Nuova » 
/tintile citare i numerosissimi 
esempi di terreni prima fncolti 
e che onai, grazie alle cooperati
ve, forniscono buoni prodotti Bi
sognerebbe citare tutte le coope
rative, più di tre nula quante ce 
ne sono nel meridione. La «Era 
Nuova » di Crotone, tanto per fa
re un esempio, ha prodotto nel 
1946 3 mila q.li di grano. 3500 
di fave e 10 mila di favetta su 
di un terreno dove non cresce
vano che cardi selvatici L'oliveta 
v Pelligrone > di Belvedere ~ 
che i contadini dicono * più gran
de di trecento valli -> — prorfuc 
aftualmenfc 120 q li di olive è 
stato calcolato che mcs«o conve
nientemente a punto dalla coo
perativa che lo ha richiesto. JK>-

bile da 2 o 3 clementi della Ja-jrrfbbe jtrodurre 2920 quintali. 
miglia. Ogni anno, come c'è lai L'anno scorso i contadini dei-
nuova leva per la fanteria, c'è la.le cooperative seminarono anche 
leva dei nuovi disoccupati che\il grano delle loro tessere e tira-
vanno ad ingrossare l'esercito rono l'aratro aoaionati insieme 
senza bandiere dei braccianti, de- con l'asino, mentre la moglie 
gli emigranti, degli sbandati. guidava 

Questa, poi, è la * questione me- MARCO CKSARINI S F O - R Z A 
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Poesia sovietica d'oggi 
N 

di ANGELO MARIA RIPELLINO 
ELLA nupva poesia sovietica,' 

la cui breve tradizione risale a 
poemi come Bene! e Lenin di. 
Majakovskij, non si trovano 

oimai sedimenti di scuole anteriori 
alla rivoluzione, ma piuttosto si 
avverte l'influsso dei classici, e so
prarutto di Nekràsov. 

Il realismo di Ntkràsov si riflette 
nei versi pubblicistici di Majakov
skij e il suo interesse per il fol
klore contadino ritorna in molti 
nuovi poeti sovietici: in Tvardov-
skij, ad esempio, e nei canti del 
Ladoga di Prokòf*ev. 

Avviene oggi in Russia una gra
duale smobil itatone della poesia. 
si torna a temi di pace, a motivi 
rurali: la vita dei » kolchozy ». le 
semine, le feste di villaggio. Sfo
gliando le rivista, si incontrano 
spesso liriche dedicate alla fratel
lanza slava, alle contrade esotiche 
dell'Unione, all'esaltazione di illu
stri uomini russi, alle memorie di 
guerra, al ritorno degli eroi. Molti 
sono ancora, come durante il con
flitto, 1 versi da taccuino, le fugaci 
notazioni, gli appunti di diario, so
stenuti da un lievito patriottico. 

Nonostante la struttura frammen

taria • , a volte, l'ass«nza di origi
nalità per l'abuso di schemi e di 
facili stampi, questa ultima poesia 
sovietica è riuscita a dare una 
espressione viva degli avvenimenti 
che hanno sconvolta l'Europa. I 
suoi rapporti con le cose sono "di
retti, senza barocchismi di metafo
re, e questo è la strada migliore 
per il ritorno alla grande tradizio
ne pufckinJana. 

Ce oggi un clima inconfondibile. 
un gusto dominante nelle opere dei 
giovani poeti sovietici, ed è quello 
dell'oleografia operaia. ó>lla stam
pa a colori U l u b ò k » ) , del ritratto 
dei capi, del calendario popolare. 
Ora più di prima questa poesia 
vuole rappresentare la propria epo
ca, collaborare al piano quinquen
nale di ricostruzione e servire cesi 
gli interessi del popolo, seguendo 
l'esempio di Majakovskij. Tutta la 
attività di Majakovskij. dopo Ot
tobre. fu una lotta aperta contro 
la poesia pura: a l la poesia sovietica 
egli diede l'impostazione politica. 
che Lenin aveva presagita, nel 1905. 
nell'articolo Orcanirrari^ne di par
tito e letteratura di partito. - Que-

za di bollettino a una fnnta=ia al
legorica, sc-mprc su up tono acro-
rrto che nei brani di prn-n diventa 
cantilena, lamento 

Un altro poeta, Tvardo\£kij. e 
autore del lunpn poema Va.sihj 
Tiórkm <1!>47>. Tiòrkin è un qual
siasi soldato sovietico che ha fatto 
la gu'rra. che ha superalo o.-tacoh 
e pericoli di ogni sorta. Il poeta 
segue passo pnsso il .suo eroe dal
l'inizio del conflitto «ino a Berlino, 
attraverso battaglie, accu.iti. i n e 
die che Tiorkm \ :nce femore con 
la SUJ arguzia popolaresca. TiòrUin, 
dato spc.s-o su un piano caricatura
le. in ver.«i da feuilleton, è • n sim
bolo: egli impersona i combattenti 
scvict.ci, cosi c e n e l'Ivan di Maia-
kovskij nel poema 150 000 000 im
personava il popolo ru so in lotta 

Tvardovskij ha recentemente 
comporto anche la cronaca hrirn 
La casa sulla strada f 194'»» che al
linea momenti di gu^rn \ i -t i da 
un lato intimo, familiare I,a «Ionia 
di villaggio eh-* porta ria «ola tu'tr» 
il poso della famiglia in or« ango
sciose: il soldato straniero che en
tra r.ell'-Ì7bà .. p r chirier da ho-

NON ERANO PROTETTI DI PENDERGAST 

Cagli alla « Palma » 
Alle ore 17.30 del 1. novembre 

avrà luogo l'inaugurazione allo 
- Studio d'Arte Palma • (piazza 
Augusto Imperatore 32) di una mo
stra di pitture del pittore Corra
do Cagli. La mostra rimarrà aper
ta fino al 30 novembre, dalle ore 
10 alle 13 e dalle 16 alle 19 nei 
giorni feriali e dalle 10 alle 1S nei 
fiorai testivi. 

sia sarà — aveva scritto Lenin —'re ; le meste file di pngio.n.Ti ru^:. 
tino libera letteratura, perchè r.er-. laceri, prigionieri nella zr.na occu-
virà. non un'eroina sazia, non die-ipata della lor0 pa'na- q'iest* figu-
cimila elerti annoiati e sofferenti d i | r < . animano la cronaca dn'frte di 
pinguedine, ma milioni e diecine! Tvardov=kij Archr* in r'tn suoi 
di milioni di tarorofon. che co.«fi-l versi ricorrono motivi t . n l l ' 1 a-
futscoTio il fiore del paese, la sua) av r n /a ta oltrefronti rn. H malm-
forza. il SIK> futuro -

A tale principio rf è attenuta la 
poesia sovietica « su questo piano 
ha dato delle opere che resteranno. 
Tra le ultime cose, ha suscitato 
oarerl discordi nrlla critica il poe
ma Aleksàndr Matrosov di Somiòn 

coma del p?ese lont-r.o. ri-'la Rus
sia conta-ima. c«r epm^. n<^ astati e 
le città distrutte. 

Per ultimo, vorrei ricordare il 
no ma Lo bandiera sul sòri"t ru
rale '1947) di AIcksè-j Nedogorov. 
storia del soldato Kgòr* Favelle, 

Kfrsanov H946>. che ri«.cheggia. j che torna dalla guerra al \ : l lsggio 

lm pelisi* mmertcem Aa metodi spicci se nem cem i Cfaagitm» pelHki, mutici persemeli ti tmlwni Presidenti, cem gli a», 
mimi di calar*. Cera fii eletti di « M spm rmterìm * acnaa awtra demm aa temtmtiee di evmswme di memttre aegri, 

ron .«olo la metrica, ma anche il 
pEtho* politico delle conpesizioni 
di Majakovskij. L'eroe un ~ K o m -
scmòlftzw, ucciso in guerra nel 
1943. *i lamenta di non esser pre-
«**nte alla vi t* ori a. rievoca la gio
vinezza. !e giornate al frorte e ri-
vo!ge un appello alla gioventù, per
chè difenda la patria e prosegua :1 

! r i o cammino sulla strada del co
munismo. 

Il procedimento della narrazione 
fatta dall'eroe caduto, che riper
corre la propria vita, non è nuovo: 
si trova in Lèrmontov f-Nella ca
lura del mezzogiorno, rolla vallata 
del Daghestan, col piombo in petto 
ero disteso Immobile-) ed era. an
che nella Urica Fui ucciso «otto 
Rzher di Tvardovskij. Il poema di 
Klrsànov ha una grande flessuosi
tà ritmica: passa dal giambo di cin
que piedi al ~ ràescnlk -, cioè la 
prosa lirica rimata, da una secchez-

nrtio. Il poema è costruito come 
le ballato popolar: e I- stampe 
contadine. L'inizio, ad cs-mpio, de
scrive. con ingenuità co; ~a. la 
lunga cavalcata attraver-o la Ru-Cia 
dell"TOC che tome. 

Si sente in poemi 'ini li. ricchi 
di cadenze popolari, la s*rcn;tà 
sgTeste dei - kolchozy... dopo le 
fatichi? della guerra. Questa ric
chezza di sentimenti elementari, di 
semplici afTetti. il tono pubblicisti
co. la fedeltà della poesia alla pro
pria epoca for.se non p'acerebbero 
ai sostenitori nostrani di un'arte 
actratta e assente Sta di fritto però 
che. sul piano d'I realismi, i po=ti 
sovietici costruiscono oeni una r,uo-
va poesia che si propone di ec?er 
diversa da quella del vecchio mon
do. cosi come la porzione poetica 
del socialismo è diverbi da quella 
del sistemn capitalistico 

ANGELO MARIA RIPFLLINO 
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